
 

 

 

 

 
   
 

A tutti gli studenti 
Ai collaboratori scolastici 

Ai Fiduciari di Plesso 

 
 
Oggetto: Accesso ai bagni 

 
Anche se non dovrebbe essere necessario, viste le recenti osservazioni pervenute da studenti, 

famiglie e personale scolastico, si tornano a ribadire alcuni principi già comunicati, 
opportunamente regolamentati e ormai da ritenersi assimilati dalla maggioranza degli studenti. 

Durante il corso delle lezioni l’accesso ai bagni è consentito a chiunque ne abbia bisogno 
previa richiesta e successiva riconsegna della chiave al personale di custodia. In caso di necessità, i 
docenti provvederanno a consentire l’uscita di non più di uno studente alla volta. 

Durante l’intervallo l’accesso ai bagni, sia per motivi igienici che di privacy, rimane sempre 
regolato da queste semplici e basilari norme di convivenza: 

 In ciascun bagno non può entrare più di uno/a studente/ssa per volta. I trasgressori di tale 

principio verranno segnalati al Docente Fiduciario del plesso. 

 Non si staziona negli antibagni. L’antibagno non è luogo di sosta né di ritrovo. L’intervallo 

serve per consentire agli studenti di uscire dall’aula per ricrearsi cambiare aria (e 

decisamente l’antibagno non rappresenta proprio l’aria migliore da respirare).  

I Collaboratori scolastici, secondo il loro profilo contrattuale, sono i principali responsabili 
della sorveglianza, affinché tali semplici norme vengano rispettate, tuttavia in queste buone 
pratiche ogni studente è tenuto a fornire il proprio apporto costruttivo e collaborativo. 

Collaborazione significa anche segnalare chi commette illeciti o abusi disattendendo le regole 
comuni, per meglio consentire anche a questo Ufficio la possibilità di intervenire nei confronti dei 
contravventori, a vantaggio dei molti studenti che richiedono una gestione ordinata e regolare. 
 

 
 Il Dirigente Scolastico  

 (Prof. Carlo Maccanti) 

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
 dell’art. 3, comma 2  del D.lg. n. 39/1993 

 
 

 

 


